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ARTICOLO 1

ZONE DI RECUPERO


In base all'art. 27 della Legge 457 il Comune individua, nell'ambito de​gli strumenti urbanistici generali, le zone, ove per le condizioni di degrado, si rende opportuno il recupero del patrimonio edilizio ed urbanistico esistente, mediante interventi rivolti alla conservazione, al risanamento alla ricostruzione e alla migliore utilizzazione del patrimonio stesso.


Dette zone possono comprendere singoli immobili, complessi edilizi, isolati ed aree, nonché edifici da destinare ad attrezzature.

ARTICOLO 2

INDIVIDUAZIONE DELLE ZONE DI RECUPERO


Il Comune di Lurate Caccivio individua le zone di recupero e indica nelle tavole di azzonamento del P.R.U.G. nella scala 1:2.000 (Tav. l/a ‑ 1/b) e nella mappa catastale nella scala 1:2000 (Tav. 2).

Le zone di recupero sono:

1 ‑ CASTELLO

2 ‑ LURATE

3 ‑ CASCINA MONTE

4 ‑ CACCIVIO

5 ‑ CACCIVIO SUD

6 ‑ COLOMBARO

7 ‑ CASCINA CAMPAGNA

8 ‑ CASCINA BENEDETTA

ARTICOLO 3

INDIVIDUAZIONE DEI PIANI DI RECUPERO


In base al 3° comma dell'art. 27 della Legge 457 nell'ambito delle zone di recupero possono essere individuati gli immobili, i complessi edilizi, gli isolati e le aree per i quali il rilascio della concessione è subordinato alla formulazione del Piano di Recupero.


L'individuazione e la localizzazione dei Piani di Recupero è fatta con deliberazione del Consiglio Comunale sottoposta al controllo di cui all'art. 59 della Legge 10.2.1953 n° 62

ARTICOLO 4

INTERVENTI NEI PIANI DI RECUPERO

Gli interventi nei Piani di Recupero sono attuati:

· dai proprietari singoli o riuniti in consorzio;

· dal Comune

ARTICOLO 5

I PIANI DI RECUPERO DI INIZIATIVA PUBBLICA


I Piani di Recupero di iniziativa pubblica sono attuati nei seguenti casi:

· per interventi che si intendono eseguire direttamente (anche avvalendosi dello I.A.C.P) nonché limitatamente agli interventi di rilevante e preminente interesse pubblico con interventi diretti o mediante il convenzionamento con i privati;

· per l'adeguamento delle urbanizzazioni;

· per interventi da attuare mediante esproprio od occupazione temporanea, previa diffida, nei confronti dei proprietari delle unità minime di intervento,in caso di inerzia dei medesimi.

ARTICOLO  6

I PIANI DI RECUPERO DI INIZIATIVA PRIVATA

I Piani di Recupero di iniziativa privata:

· possono essere proposti dai proprietari di immobili e di aree compre​si nelle zone di recupero rappresentate in base all'imponibile catastale,almeno i 3/4 del valore degli immobili interessati;

· sono adottati con deliberazione di Consiglio Comunale unitamente alla convenzione contenente le previsioni stabilite dall'art. 28 della Legge urbanistica integrata;

· diventano efficaci dopo che la deliberazione del Consiglio Comunale,con la quale vengono decise le opposizioni ha riportato il visto di legittimità da parte del C.R.C.

ARTICOLO 7
ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI NELLE ZONE DI RECUPERO NON ASSOGGETTATE AI PIANI DI RECUPERO


Nelle aree e negli immobili nell'ambito delle zone dì recupero non assoggettate ai Piani di Recupero si attuano gli interventi edilizi che non siano in contrasto con le previsioni dello strumento urbanisti​co generale.


Sono consentiti quindi, in assenza di piano particolareggiato, interven​ti di:

· manutenzione ordinaria;

· manutenzione straordinaria;

· restauro;

· ristrutturazione edilizia;

che riguardino esclusivamente opere interne e singole unità immobiliari, con il mantenimento delle destinazioni d'uso. 


Sono ammessi gli interventi di cui al secondo comma del presente articolo, che interessino globalmente edifici costituiti da più alloggi purché disciplinati da convenzione o da atto d'obbligo unilaterale trascritto dal Comune a cura e spese dell'interessato mediante il quale il Concessionario si impegni a praticare prezzi di vendita e canoni di locazione degli alloggi concordati con il Comune e concorrere negli oneri di urbanizzazione, ai sensi della Legge 28.1.1977 n° 10.

ARTICOLO 8

PIANI DI RECUPERO


I Piani di Recupero quale approfondimento esecutivo delle indicazioni del P.R.U.G, hanno la finalità del recupero degli, immobili, dei complessi edilizi, degli isolati e delle aree anche attraverso interventi di ristrutturazione urbanistica.


 I Piani di Recupero devono individuare le unità di minimo intervento.

ARTICOLO 9

UNITA' DI MINIMO INTERVENTO


All'interno dei Piani dì Recupero di cuì all'art. 8 dovranno essere individuate le unità di minimo intervento a cui dovranno fare riferimento le operazioni di recupero.


Tali unità, rìferite a suddivisioni catastalmente individuate, possono corrispondere a:

· singoli immobili;

· raggruppamenti di più unità edilizie (complessi edilizi o isolati) aventi connessioni funzionali e/o distributive 
· aree;

· edifici da destinare ad attrezzature.
ARTICOLO 10

PROCEDURE

I Piani di Recupero:
·  sono adottati con deliberazione di Consiglio Comunale;

· sono approvati con deliberazione di Consiglio Comunale con la quale vengono decise le opposizioni presentate al piano, ed hanno efficacia dal momento in cui questa abbia riportato il visto di legittimità da parte del C.R.C.

·  ove la deliberazione di Consiglio Comunale con la quale vengono 
decise
le posizioni non sia assunta, per ciascun piano di recupero, entro 3 anni dall'individuazione di cui all'art. 3ovvero, ove detta deliberazione non sia divenuta esecutiva entro il termine di un anno dalla predetta scadenza, l'individuazione stessa decade ad ogni effetto e sono quindi consentiti gli interventi edilizi di cui all'art. 7.

· sono assoggettati, per quanto non stabilito dalle presenti norme, alle disposizioni previste per i piani particolareggiati.

ARTICOLO 11

CONTENUTI

I Piani di Recupero sono:


a)  strumenti di specificazione degli interventi sulle unità immobiliari dal singolo immobile al

              complesso edilizio;

b) strumento di ristrutturazione urbanistica.


I Piani di Recupero devono prevedere per gli interventi di cui al punto a) le tipologie degli interventi di recupero quali:

· adeguamento igienico e tecnologico

· convenzione d'uso
· demolizione

· manutenzione ordinario riattamento o miglioria

· manutenzione straordinaria;

· consolidamento strutturale
· restauro e risanamento conservativo

· ristrutturazione

· ricostruzione

      e per gli interventi di cui al punto b) le tipologie di intervento quali:

· definizione degli isolati

· definizione degli interventi di razionalizzazione delle opere di urbanizzazione primaria
· definizione delle aree con destinazione uso pubblico ed eventualmente 
di edifici da recuperare ad attrezzature e servizi.



I Piani di Recupero devono infine determinare le destinazioni d'uso dei singoli edifici e dei complessi edilizi che in via prioritaria devono essere quelle residenziale e di servizio connessa per funzione e dimensione alla residenza quali:

· commercio al dettaglio

· artigianato di servizio non molesto e inquinante

· uffici
· ristoranti ed esercizi pubblici
· sale da spettacolo e di ritrovo

L 'Amministrazione Comunale approva con ulteriore delibera le "Norme Tecniche per gli interventi nei Piani di Recupero”.
ARTICOLO 12

PREVALENZA DELLE DEFINIZIONI DEGLI INTERVENTI DI RECUPERO

In base alla disposizione dell'ultimo comma dell'art. 31 della Legge 457 le definizioni degli interventi di recupero del patrimonio edilizio esistente di cui al 1° comma dello stesso art. 31 prevalgono sulle disposizioni delle Norme Tecniche di Attuazione del vigente Piano Regolatore Generale.

Restano ferme le disposizioni e le competenze previste dalle Leggi 1/6/1939 n° 1089 e 29/6/1939 n° 1497 e successive modificazioni e integrazioni.

ARTICOLO
13

ATTUAZIONE 
DEGLI INTERVENTI PREVISTI DAI PIANI DI RECUPERO

L'attuazione degli interventi previsti dai Piani di Recupero è subordina​ta all'inclusione nel P.P.A. così come previsto dall'art. 13 della Legge 28.1.1977 n° 10.

In base all'art. 15 della L.R. N° 60 del 5/12/77 possono essere ammessi interventi sul patrimonio edilizio esistente in base a specifici criteri definendo tuttavia una quota presumibile al fine di valutarne l'incidenza per la determinazione della dimensione complessiva degli interventi costruttivi ammessi.

